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  Beato il popolo che cammina

alla luce del tuo volto
La vita eterna è, in primo luogo, Dio Padre, il
Signore della vita, come dice l’Antico Testamen-
to: egli vive in eterno, porta in sé la vita, dà e
toglie l’esistenza e colma l’universo con una fre-
schezza inesauribile. Non c’ è niente nella vita
eterna, che non sia zampillo ed esplosione di
luce. Questa luce sovrannaturale si esprime con
immagini semplici e fisiche, come possiamo leg-
gere nel testo di Isaia. Il testo di Paolo ci ricorda
che con la risurrezione di Gesù noi siamo libe-
rati dalla morte fisica, che non ha più alcun peso,
perché viene completamente annullata dalla
fede. A questa morte fisica, oggi, noi badiamo
poco: vogliamo evitarla, cancellarla e allonta-
narla. La prospettiva meravigliosa segnalata
dall’Apostolo ci apre uno sguardo nuovo su
questa realtà: siamo un anelito costante a rico-
minciare, a partire da zero. Nel Vangelo di oggi
le parole di Gesù, provocate dalla condanna dei
giudei., svelano l’identità di Dio che è anche
l’identità profonda e nascosta dell’uomo, sua

immagine e somiglianza. Ogni concezione su
Dio è una concezione sull’uomo e viceversa.
Dimenticare questa realtà è fonte di sofferenza
e di smarrimento. Il cammino per una maggior
consapevolezza di questa realtà conduce a una
vita sempre più ricca e sempre più nuova. Men-
tre leggiamo il Vangelo di Giovanni, il Padre
è«una cosa sola» con il Figlio, il Figlio è« una
cosa sola» con il Padre; i discepoli presenti e tut-
ti gli altri che in futuro leggeranno il Vangelo di
Giovanni sono «una cosa sola» tra loro: essi sono
«una cosa sola» con il Figlio e sono «una cosa
sola» attraverso la mediazione di Gesù Cristo,
anche con il Padre. Secondo Giovanni, gli uo-
mini conoscono la vita eterna non solo dopo la
morte, dopo il giudizio: per l’evangelista la vita
eterna è già qui, davanti agli occhi. Tutto av-
viene qui: la vita eterna è tra noi, sebbene forse
avrà una risonanza più sottile nel cielo. Se vo-
gliamo conoscere la vita eterna, basta la fede
nel Figlio, che ci viene data dal Padre. A noi
viene chiesta una continua conversione per ri-
conoscerla. Essa è un dinamismo che deve esse-
re rinnovato nei diversi momenti dell’esisten-
za, quando il passare del tempo può indurre
nel cristiano un adattamento alla mondanità,
una stanchezza, uno smarrimento del senso e
del fine.

DOMENICA 17 SETTEMBRE
GIORNATA DIOCESANA

 PER IL SEMINARIO
*Per il rinnovo degli abbonamenti a

Fiaccola e Fiaccolina e SS.Messe rivolgersi in
segreteria parrocchiale dal 18 al 23 settembre
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Assemblea liturgica
II DOPO IL MARTIRIO

DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE
ATTO PENITENZIALE

Fratelli e sorelle carissimi, il Signore Gesù è luce
che rischiara, donando senso e orientamento alla
nostra esistenza: con fiducia, riconosciamo i nostri
peccati e invochiamo la sua infinita misericordia.

Tu che sei il primogenito di coloro che risuscitano
dai morti: Kyrie, eléison.

Tu che fai passare dalla morte alla vita chi ascolta
la tua Parola: Kyrie, eléison.

Tu che vuoi essere tutto in tutti: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Vieni, o Dio misericordioso, e proteggi i tuoi figli
che solo in te ripongono ogni loro speranza; astergi
dal nostro cuore ogni affetto colpevole e serbaci
nella fedeltà alla tua legge perché, contenti di quanto
basta a sostenerci nella vita terrena, possiamo at-
tendere fiduciosi l’eredità che ci è stata promessa.
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro
Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito
Santo, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del profeta Isaia.

Is 60, 16b-22
Così dice il Signore Dio: «Saprai che io sono il Si-
gnore, il tuo salvatore e il tuo redentore, il Potente
di Giacobbe. Farò venire oro anziché bronzo, farò
venire argento anziché ferro, bronzo anziché legno,
ferro anziché pietre. Costituirò tuo sovrano la pace,
tuo governatore la giustizia. Non si sentirà più par-
lare di prepotenza nella tua terra, di devastazione
e di distruzione entro i tuoi confini. Tu chiamerai
salvezza le tue mura e gloria le tue porte. Il sole
non sarà più la tua luce di giorno, né ti illuminerà
più lo splendore della luna. Ma il Signore sarà per
te luce eterna, il tuo Dio sarà il tuo splendore. Il tuo
sole non tramonterà più né la tua luna si dileguerà,
perché il Signore sarà per te luce eterna; saranno
finiti i giorni del tuo lutto. Il tuo popolo sarà tutto di
giusti, per sempre avranno in eredità la terra, ger-
mogli delle piantagioni del Signore, lavoro delle sue
mani per mostrare la sua gloria. Il più piccolo di-
venterà un migliaio, il più insignificante un’immen-
sa nazione; io sono il Signore: a suo tempo, lo farò
rapidamente».
Parola di Dio.

SALMO
R. Beato il popolo che cammina alla luce del
tuo volto.

Sal 88

Tu hai un braccio potente, forte è la tua mano, alta
la tua destra. Giustizia e diritto sono la base del tuo
trono, amore e fedeltà precedono il tuo volto. R.
Beato il popolo che ti sa acclamare: camminerà,
Signore, alla luce del tuo volto; esulta tutto il giorno
nel tuo nome, si esalta nella tua giustizia. R.
Tu sei lo splendore della sua forza e con il tuo favo-
re innalzi la nostra fronte. Perché del Signore è il
nostro scudo, il nostro re, del Santo d’Israele. R.

EPISTOLA
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

1Cor 15, 17-28
Fratelli, se Cristo non è risorto, vana è la vostra
fede e voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò
anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti.
Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto
per questa vita, siamo da commiserare più di tutti
gli uomini. Ora, invece, Cristo è risorto dai morti,
primizia di coloro che sono morti. Perché, se per
mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un
uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come
infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti
riceveranno la vita. Ognuno però al suo posto: pri-
ma Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta,
quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando
egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere
ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e
Forza. È necessario infatti che egli regni finché non
abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo
nemico a essere annientato sarà la morte, perché
ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. Però, quando
dice che ogni cosa è stata sottoposta, è chiaro che
si deve eccettuare Colui che gli ha sottomesso ogni
cosa. E quando tutto gli sarà stato sottomesso, an-
ch’egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha
sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore.
Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni.

Gv 5, 19-24
In quel tempo. Il Signore Gesù riprese a parlare e
disse: «In verità, in verità io vi dico: il Figlio da se
stesso non può fare nulla, se non ciò che vede fare
dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa
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allo stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, gli
manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà ope-
re ancora più grandi di queste, perché voi ne siate
meravigliati. Come il Padre risuscita i morti e dà la
vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. Il
Padre infatti non giudica nessuno, ma ha dato ogni
giudizio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio come
onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora
il Padre che lo ha mandato. In verità, in verità io vi
dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che
mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro
al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Porgimi orecchio, Signore, e ascoltami. Sal-
va il tuo servo, o Dio, che spera in te. Abbi
pietà di me perché sempre ti invoco.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle carissimi, al Signore che illumina
la nostra vita, eleviamo con fiducia le nostre suppli-
che
Aumenta, Signore, la nostra fede
Per la Chiesa, perché sappia rivelare al mondo il
volto misericordioso di Dio: preghiamo.

Per i fratelli che vivono nella povertà, nella soffe-
renza e nella solitudine, perché sperimentino la vi-
cinanza e la predilezione del Signore: preghiamo.

Accogli nella tua casa, o Signore, la nostra sorella
defunta Panzeri Antonia. Guidala verso la gioia e la
pace senza fine: preghiamo

Per noi, perché, nella conversione costante del cuo-
re, sappiamo coltivare e alimentare la fede in Cri-
sto e nella sua Parola: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Effondi largamente, o Dio, la tua misericordia sul
popolo che ti implora; fa’ che i tuoi figli seguano
senza stanchezza la strada dei tuoi precetti perché
ricevano conforto nei giorni fuggevoli della vita e
arrivino a conseguire la gioia senza fine. Per Cristo
nostro Signore.

SUI DONI
O Dio, che ricolmi di grazia la celebrazione dei tuoi
misteri, rendi degno il nostro servizio in questo san-
to rito e apri il nostro cuore a ricevere con frutto i
tuoi doni di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta lodarti ed esaltar-
ti, o Padre di immensa misericordia. Cristo Signore
nostro, mosso a pietà degli errori umani, è voluto
nascere dalla vergine Maria; con la sua morte vo-
lontaria sulla croce ci ha liberato dalla morte eter-
na e con la sua risurrezione ci ha conquistato a una
vita senza fine. Riconoscenti e gioiosi per questo
dono di grazia, ci uniamo concordi alle schiere de-

gli angeli e dei santi che inneggiano alla tua gloria:
Santo…
Mistero della fede: Annunciamo...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Canterò senza fine la pietà del Signore. Con
la mia bocca annunzierò a tutte le genti la
tua verità. O Signore, ricòrdati di me.

ALLA COMUNIONE
Chi degnamente si ciba dei doni di Cristo non
sarà condannato, ma salvato per grazia di
Dio.

DOPO LA COMUNIONE
O Padre, che nella celebrazione di questo mistero
ci hai fatto partecipi della vita di Cristo, trasformaci
a immagine del tuo unico Figlio e donaci un giorno
di condividere l’eredità eterna con lui, che vive e
regna nei secoli dei secoli.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Giovanni.

Gv 20, 1-8
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala
si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora
buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepol-
cro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’al-
tro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro:
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non
sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì
insieme all’altro discepolo e si recarono al sepol-
cro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro di-
scepolo corse più veloce di Pietro e giunse per pri-
mo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma
non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che
lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli
posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo –
non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a
parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era
giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.
Cristo Signore è risorto
Rendiamo Grazie a Dio

"VIVIAMO IL TEMPO
DOPO IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI

IN POESIA"
(A CURA DEL NOSTRO POETA ORAZIO)

La mia ombra
mi segue

strisciandomi intorno
imbevuta di peccato.

Volevo debellarla,
ma essendo usucapito

ho pregato il sole
di proiettare me purificato.
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DOMENICA 10 SETTEMBRE - II DOPO IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE

BEATO IL POPOLO CHE CAMMINA ALLA LUCE DEL TUO VOLTO - GV 5,19-24
(LIT.ORE III SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Ghezzi Ernesto - Fumagalli Dina

fam. Bottaro e Todaro - Sironi Giuseppe e fam. - Carozzi Matteo)
ore 11.00  S.Messa (pro-populo)
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale

LUNEDÌ 11 SETTEMBRE - ECCO LA GENERAZIONE CHE CERCA IL VOLTO DEL SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Fumagalli Carlo)
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Barbalaci Francesca

Giacalone Antonio - Maccaroni Francesco - Miggiano Carmine
Gramignano Gaetano)

ore 21.00 Riunione catechiste Iniziazione cristiana in casa parrocchiale
MARTEDÌ 12 SETTEMBRE - MEMORIA DEL S.NOME DELLA B.V.MARIA

DOVE LA CARITÀ È VERA, ABITA IL SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Minella Giancarlo)
ore 21.00 Consiglio Pastorale Parrocchiale in Oratorio

MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE - MEMORIA DI S.GIOVANNI CRISOSTOMO
DIO AMA CHI DONA CON GIOIA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. fam. Fumagalli - Riva Pasquale e Giovanna)

GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE - FESTA DELLA ESALTAZIONE DELLA S.CROCE
SEI TU, SIGNORE, LA NOSTRA SALVEZZA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Baccaglini Gino - Piazza Giovanni
Crippa Paolo e Maria - Zappa Giancarlo - Nicolini Luigi)

VENERDÌ 15 SETTEMBRE - MEMORIA DELLA B.V.MARIA ADDOLORATA
IL SIGNORE È BUONO VERSO TUTTE LE SUE CREATURE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. fam. Corsico - Mattioli Argante - Bennati Lina
dottor Terni)

ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale (pregheremo per tutti i seminaristi)
SABATO 16 SETTEMBRE - MEMORIA DEI SS.CORNELIO E CIPRIANO

CANTATE AL SIGNORE E ANNUNCIATE LA SUA SALVEZZA
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 15.30/17.00 Adorazione Eucaristica personale e SS.Confessioni in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Motta Celeste - Rigamonti Cleonice

e Vincenzina - Basilico Michele - Magni Renato - padre Filippo
Giussani Antonio - Giussani Serafina - Redaelli Giuseppe)

DOMENICA 17 SETTEMBRE - III DOPO IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE
GRANDI COSE HA FATTO IL SIGNORE PER NOI - LC 9,18-22 - (LIT.ORE IV SETTIMANA)

* GIORNATA DIOCESANA PER IL SEMINARIO
* GIORNATA NAZIONALE DI SENSIBILIZZAZIONE PER IL SOSTENTAMENTO

DEL CLERO ATTRAVERSO LE OFFERTE DEDUCIBILI
ore 8.00  S.Messa
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Carozzi Matteo - Molteni Angela, Renzo

Carlo e Giuseppina - Bertuzzo Agostino)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Corbetta Salvatore - Valnegri Michele e Alfio

fam. Valli e Agostoni)
ore 16.00  S.Battesimo di Pirretti Alessandro in chiesa parrocchiale
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (pro-populo)

Offerte: settimana euro 163,90 - domenica 03/09 euro 387,85 - candele euro 77,05
S.Gregorio euro 255,00


